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Estratto dal Verbale n. 50 del  
COMITATO TECNICO-ORGANIZZATIVO 

(Art. 23, comma primo, dello Statuto dell’Università per Stranieri “Dante Alighieri”) 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

 
Il giorno 25 febbraio 2013, alle ore 09,30, presso i locali del Rettorato dell’Università 

per Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria, si è riunito, a seguito di regolare 
convocazione, il  Comitato Tecnico Organizzativo per esaminare e deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 

 
1 Approvazione verbale seduta precedente 

2 Comunicazioni del Rettore 

3 
Parere pro-veritate sulla composizione degli Organi Accademici 
transitori 

4 

Determinazioni in ordine al Regolamento per l’amministrazione, la 
finanza e la contabilità, al Regolamento per rappresentanza sindacale 
unitaria e al Regolamento attuativo del decreto MURST 5 agosto 1998, 
n. 363 riguardanti il miglioramento della sicurezza e salute dei 
lavoratori dell'Università per Stranieri “Dante ali ghieri” di Reggio 
Calabria 

5 Istituzione del presidio della qualità di Ateneo 

6 
Rapporto sul Gruppo di lavoro per la revisione dello Statuto 
dell’Università 

7 Linee guida per un piano pluriennale di sviluppo dell’Ateneo 

8 Proposte e/o pareri del Comitato Ordinatore 

9 
Determinazioni in ordine ad ulteriori interventi di  adeguamento 
funzionale delle strutture e dei locali Sede dell’Università 

10 Convenzioni e protocolli d’intesa 

11 
Determinazioni in ordine al rapporto con la Sig.ra Maria Scappatura 
(Segreteria C.L.) 

12 Ratifiche 
 
Sono presenti: il Rettore Prof. Salvatore Berlingò - Presidente, ed i Signori:  
 

• il Prof. Antonino Zumbo  - Pro-rettore; 
• il Dott. Giuseppe Bova  - Consigliere; 
• l’Ing. Franco Costantino   - Consigliere; 
• il Dott. Giuseppe Liotta    - Consigliere; 
• il Prof. Giuseppe Bombino - Consigliere - Delegato Regione Calabria; 
• il Dott. Ruggero De Medici  - Presidente del Collegio dei revisori;  
• il Dott. Girolamo Miduri  - Componente il Collegio dei revisori; 
• il Prof. Vincenzo Crupi  - Direttore Ce.s.a.s.s; 
• il Dott. Salvatore Leonardi - Consulente Generale; 
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• Risultano assenti giustificati: la Dott.ssa Tommasina D’Agostino - 
Componente il Collegio dei revisori;  

 
Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il rag. Ezio Maria Corrente dipendente.  

Il Presidente - constatate la regolarità della convocazione e la presenza del numero di 
5 su 5 consiglieri aventi diritto al voto - dichiara aperta e valida la seduta.   

O M I S S I S 
 

7 Linee guida per un piano pluriennale di sviluppo dell’Ateneo 
 
Il Rettore introduce il punto all’O.d.g. illustrando e avanzando la seguente proposta 

di delibera su cui si apre un’ampia ed approfondita discussione. 
Al termine della discussione 

P R E M E S S O 
che, nell'ottobre del 2007, com’è noto, con decreto n. 504 del Ministero dell’Università e 
della Ricerca, è stata istituita l’Università per Stranieri “Dante Alighieri”, non statale 
legalmente riconosciuta, con sede a Reggio Calabria, istituto superiore ad ordinamento 
speciale con i seguenti corsi di studio e le competenti strutture didattiche: 

• “Scuola Superiore di orientamento e alta formazione in lingua e cultura 
italiana per stranieri con corsi di lingua e cultura italiane per stranieri”; 

• Facoltà di Scienze della formazione d’area mediterranea, con corsi di:   
 -“Laurea in operatori pluridisciplinari ed interculturali d’area mediterranea 
(Classe 6)”;  
 -“Laurea magistrale in programmazione e gestione delle politiche e dei servizi 
sociali d’area mediterranea (classe 57/S)”. 

e che l’art.3 del citato decreto ministeriale prevede:  
 

1. Al termine del terzo, quinto e settimo anno accademico di attività dell’Università di cui 
all’art. 1, il Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario provvede 
ad effettuare una valutazione dei risultati conseguiti, anche sulla base dei rapporti 
annuali del Nucleo di valutazione interna di ateneo. 

2. Soltanto dopo la positiva valutazione del Comitato al termine del quinto anno di 
attività possono essere concessi all’Università i contributi previsti dalla legge 29 luglio 
1991, n. 243 e dall'art. 5, comma 1, lettera c), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
secondo le modalità previste dalla stessa normativa e compatibilmente con le effettive 
disponibilità di risorse. 

3. Sulla base dell'ultima valutazione positiva da parte del Comitato può essere disposto 
l’accreditamento, secondo quanto indicato all'art. 25 del decreto ministeriale 5 agosto 
2004, n. 262. Il mantenimento dell'accreditamento è subordinato alla valutazione 
positiva da parte del Comitato, con cadenza triennale, dei risultati conseguiti. 

 
 Era apparso pretenzioso redigere, prima di avere ottenuto l’accreditamento, una 
Programmazione Triennale secondo quanto indicato dall’art 25 del d. m. 5 agosto 2004,  n. 
262, di cui al richiamo del cit. d. m. n. 504 del 17 ottobre 2007, anche perché, solo una volta 
disposto detto accreditamento, avrebbero potuto essere concessi i contributi previsti dalla 
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Legge 29 luglio 1991, n. 243 e dall’art. 5 comma 1 lettera c della Legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. Si era quindi ritenuto sufficiente predisporre -come richiesto ai fini della 
documentazione da inviare all’ANVUR entro il 20 dicembre 2012- una nota di sintesi delle 
linee programmatiche dell’Ateneo, rimettendo, per altro, una più puntuale definizione della 
programmazione pluriennale agli Organi di Governo ordinari da istituire nei termini previsti 
dalla fase transitoria di prima applicazione dello Statuto, la cui revisione alla luce dei 
principi della Legge n. 240 del 2010 è tuttora in corso di elaborazione, avendo il MIUR 
comunicato che questo Ateneo non risultava vincolato al rispetto dei termini di tempo 
previsti in modo cogente per le Università statali dalla legge medesima. 
 Per converso, con il d.m. 30 gennaio 2013, n. 47 - che ha fatto seguito (ma con un 
ambito di applicazione più ampio) al d. lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 - all’art. 1, si è stabilito 
che le disposizioni dello stesso decreto “si applicano ai fini del potenziamento 
dell’autovalutazione, dell’accreditamento iniziale e periodico, delle sedi e dei corsi di studio 
universitari, nonché alla valutazione periodica delle Università con riferimento alle 
Università Statali, agli Istituti Universitari ad ordinamento speciale, alle Università non 
Statali legalmente riconosciute…”;  all’art. 2, si è previsto che l’ANVUR è chiamata ad 
esprimersi in fase di accreditamento dei corsi di studio sul possesso di determinati requisiti, 
tra cui quelli per l’Assicurazione di Qualità (AQ), ai fini dei quali risulta indispensabile - 
come è esplicitato dal documento “Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del 
Sistema Universitario Italiano” approvato dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 
2013 - l’apprestamento di un sistema di AQ coordinato, supportato e supervisionato da un 
Presidio della Qualità di Ateneo, informato sugli obiettivi fondamentali nel tempo 
prefissatisi dagli Organi di Governo del medesimo Ateneo; all’art. 3 - sempre del decreto da 
ultimo richiamato - si è infine disposto che anche per l’accreditamento delle Università non 
Statali è necessario dotare ogni Sede, ai fini della AQ della didattica e della ricerca,di un 
Presidio della Qualità - o di una struttura con le stesse finalità - sia pure con una complessità 
organizzativa da vagliare sulla base della complessità dell’Ateneo.  
 Alla luce delle novità normative così sopravvenute e di quant’altro premesso, anche 
sulla base delle ultime risultanze delle attività di valutazione svolte dal N.d.V. e dai Corsi di 
Studio nei loro iniziali rapporti di riesame, nonché in forza delle ipotesi previsionali del 
Bilancio 2013, nel frattempo approvato, il Comitato Tecnico Organizzativo, al fine di 
sviluppare quanto sinteticamente enunciato nella richiamata Nota annessa alla 
Documentazione inviata all’ANVUR, in data 20 dicembre 2012, e, una volta istituito il 
Presidio di Qualità dell’Ateneo, fin da ora - e fatte salve le eventuali integrazioni degli 
Organi di Governo ordinari da costituire in attuazione dello Statuto, una volta revisionato in 
base ai principi della Legge 240/2010 – il Comitato all’unanimità ritiene di dovere  adottare 
la seguente   

D E L I B E R A 
LINEE GUIDA PER LA PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 
Obiettivi per lo sviluppo della Didattica 

 Il trend positivo del continuo incremento della numerosità degli studenti impegna 
l’Ateneo al conseguimento delle dotazioni di docenza scandite dall’Allegato A, lettera B, 
del decreto ministeriale n. 47, cit. in premessa, per gli aa. aa. dal 2013/2014 al 2016/2017 
incrementate in misura proporzionale al superamento delle soglie di numerosità massima 
per le Lauree del Servizio Sociale. 
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È prevedibile che tali soglie non vengano superate se si procederà ad una 
differenziazione dell’Offerta Formativa con l’attivazione di un Corso di Laurea per 
“Docenti di Lingua italiana a Stranieri” e/o di un Corso di Laurea Magistrale nell’area 
economica, quali corsi di studio congiunti, in virtù di apposite convenzioni, rispettivamente 
con l’Ateneo di Messina e/o con l’Università “Mediterranea” di Reggio Calabria che hanno 
già manifestato piena disponibilità in tal senso. 
 In questo caso, il previsto incremento della Docenza sarebbe utilizzato per 
corrispondere pro quota alle esigenze dei nuovi Corsi. 

Il miglioramento qualitativo della didattica dovrà essere perseguito con i più 
perfezionati strumenti di verifica, quali quelli che saranno forniti ai sensi del punto F.2.4.1 
del richiamato documento sull’Autovalutazione approvato, come si è ricordato in Premessa, 
dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR, con riguardo all’effettività dell’apprendimento 
mediante l’acquisizione di competenze non solo “specifiche” ma anche “trasversali” e con 
l’implementazione delle indagini sulle opinioni sia dei laureandi sia dei laureati e delle 
imprese presso le quali gli allievi svolgono stage e tirocini, così da rendere proficuo 
l’orientamento anche in uscita, sviluppando con un vero e proprio job placement il progetto 
di e-recruitment già posto in essere mediante un link sul sito dell’Università. 
 Altro obiettivo da perseguire -pure con l’ausilio di tecnologie messe a disposizione 
da Istituzioni ed Enti formativi che già collaborano con l’Ateneo (BTO, Mnemosine, 
Cespol)- è lo sviluppo degli insegnamenti a distanza (e-learning), considerato l’alto numero 
di studenti lavoratori iscritti ai Corsi. Per essi va, inoltre, introdotta la modalità di studenti 
part-time con la predisposizione di appositi piani di studio. 
 L’apporto del CLADA -da incrementare- va finalizzato all’obiettivo dell’incremento 
dei Corsi di Lingua e dell’erogazione  - attesa la natura e le finalità istituzionali di questa 
Università per stranieri- di moduli di insegnamento o di interi insegnamenti o Corsi, oltre 
che in lingua italiana, anche in lingua inglese o in lingua araba. 

Occorrerà proseguire nell’impegno, già ampiamente dispiegato, della realizzazione di 
Corporate-Master e di Corsi di Alta Formazione e bisognerà provvedere -in attuazione del 
già approvato Regolamento- all’istituzione di Spin-off  e/o di incubatori di impresa. 
 

Obiettivi di sviluppo della Internazionalizzazione 
 Una Università per stranieri come la “Dante Alighieri” non può non proporsi un 
sempre più ampio incremento della percentuale di stranieri iscritti ai suoi Corsi di Studio. 
Questo obiettivo può essere perseguito imprimendo maggiore attrattività alle condizioni di 
contesto ambientale, e quindi ai Corsi di Lingua e Cultura Italiana, con un potenziamento 
delle iniziative del Ce.s.a.s.s., coltivando, in specie, il canale privilegiato della 
collaborazione con i Comitati e con la Società della “Dante” in Italia e all’estero, nel portare 
a compimento il già concordato progetto della creazione di un Polo di eccellenza per la 
formazione di formatori in tema di competenza linguistica italiana di qualità, capace di 
accogliere allievi provenienti da tutto il bacino del Mediterraneo e dai Paesi la cui cultura e 
civiltà in esso hanno avuto origine (come i Paesi dell’America Latina e tutti quei Paesi in 
cui risultano insediati oriundi italiani e/o calabresi di seconda o ulteriore generazione). 

Per quel che concerne gli studenti italiani, vanno consolidati i rapporti con Università 
estere (già in convenzione e con altri Atenei ancora) per sviluppare le esperienze di 
Erasmus, Erasmus Mundus o ulteriori iniziative e progetti similari. 
 Non v’è dubbio che lo sviluppo dell’attrattività internazionale dell’Ateneo deve 
essere affiancato e supportato dall’obiettivo di reperire -o con l’appoggio delle Istituzioni 
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territoriali o con risorse proprie- una struttura residenziale  o la disponibilità di un vero e 
proprio Campus (eventualmente da fruire in modo congiunto con altre Istituzioni di alta 
formazione esistenti in città, in attuazione di accordi già a suo tempo siglati dall’Ateneo con 
dette Istituzioni), anche in vista della realizzazione della convenzione già conclusa con la 
Società “Dante Alighieri”, cui ha aderito, con formale Delibera, la stessa Regione Calabria. 
 

Obiettivi di sviluppo della Ricerca 
 La serie di Progetti di Ricerca (anche in conto terzi) in atto realizzata, sia per il 
tramite dei Ricercatori a tempo determinato, sia per il tramite del Centro MEDAlics, deve 
estendersi a rete anche agli altri Centri, che, come il Ce.s.a.s.s. e il CLADA sono impegnati 
pure nell’ambito della didattica, il cui sviluppo, tuttavia e in particolare a livello 
universitario, non può andare disgiunto dallo sviluppo della Ricerca. 
 Per altro, riguardo al Centro intitolato a “Enzo Silvestri”, insigne amministrativista 
della Scuola giuridica messinese, può rilevarsi che da esso è pervenuto l’input per 
l’istituzione di un dottorato di Ricerca, relativamente al quale l’obiettivo da proporsi in 
ambito di Ateneo è quello di trasformarlo in una vera e propria Scuola secondo le più 
recenti direttive ministeriali. 
 Una cura particolare si dovrà dedicare anche  alla diffusione adeguata dei risultati 
della Ricerca e, in proposito, un obiettivo da perseguire è quello di promuovere qualificate 
iniziative editoriali con la creazione di pubblicazioni di Ateneo, dotate di referee anche 
internazionali. 
 Ogni sforzo dovrà inoltre essere posto in atto perché venga portata a compimento la 
meritoria opera dei “Classici della Letteratura Calabrese”, già realizzata per buona parte del 
piano editoriale. 
 

Obiettivi di sviluppo dei servizi e dell’organizzazione 
 Il conseguimento dei fondamentali obiettivi fin qui delineati in tema di Didattica, 
Internazionalizzazione e Ricerca, presuppone un correlato e congruo potenziamento dei 
servizi e dell’organizzazione complessiva dell’Ateneo. 
 In proposito, obiettivo prioritario è quello di rimettere mano all’assetto della pianta 
organica per renderla adeguata alle esigenze di sviluppo programmato. Nel quadro di questa 
rivisitazione delle previsioni di organico, si potranno porre in essere -di concerto con le 
rappresentanze del personale, la cui regolamentazione, già predisposta, è in corso di 
definizione- le procedure per la progressione e/o la stabilizzazione del personale assunto 
(anche quello a tempo determinato) e per la sostituzione in termini di (nuovo) personale 
strutturato dei collaboratori finora operanti a progetto negli snodi nevralgici del management 
didattico, delle segreterie studenti, della biblioteca e dei laboratori informatici, del 
Ce.s.a.s.s., del CLADA, del tutorato  e delle pari opportunità, nonché degli organismi di 
autovalutazione. 
 In particolare, l’Ateneo si propone uno sviluppo delle iniziative già incoativamente 
messe in atto:  

- per un processo di empowerment del personale anche in termini di personal 
learning environment environment, al fine di favorire un comune e diffuso 
contesto di apprendimento collaborativo, fra tutte le componenti della 
comunità universitaria; 



 6

- per una migliore implementazione di tutte le procedure informatiche al servizio 
della didattica e della comunicazione docenti - studenti - organi di governo- 
stakeholders territoriali e internazionali; 

- per favorire e potenziare una dimensione sistemica dell’autovalutazione; 
- per procedere ad una catalogazione aggiornata e completa, con un progressivo 

incremento quali-quantitativo, del patrimonio librario, anche attraverso 
l’acquisizione di banche-dati e il reperimento di abbonamenti on-line; 

- per costituire un ufficio di tutorato specificamente dedicato agli stage ed ai 
tirocini, anche al fine di incrementare le iniziative di job-placement e 
l’allestimento di spin-off. 

  
Di seguito il C.T.O ribadisce nell’immediato il proprio impegno a procedere nella 

revisione dello Statuto, in aderenza ai principi di cui alla L. n. 240/2010, così da potervi dare 
tempestivamente attuazione con la costituzione degli Organi ordinari di governo 
dell’Università ponendo fine alla fase transitoria di prima applicazione dello Statuto in atto 
in vigore, il cui termine di scadenza è fissato per l’8 novembre 2013. 
 

Dispone, infine, che le deliberate linee guida siano trasmesse al Presidio della Qualità 
di Ateneo, alla Commissione paritetica, ai Coordinatori dei Corsi di Laurea, alle 
rappresentanze studentesche e sindacali, al N.d.V. e che vengano adeguatamente 
pubblicizzate sul sito dell’Università. 
 

O M I S S I S 
 

 Non essendoci altri punti all’O.d.G., la seduta è conclusa. L’adunanza si scioglie alle  
ore 13,00, del che è reso il presente verbale. 
 

Il Segretario f.f. Il Presidente 
Rag. Ezio Maria Corrente dipendente Prof. Salvatore Berlingò 

 
__________________________ 

 

 

 
__________________________ 

 


